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Misura 
M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER – (SLTP – sviluppo locale di tipo partecipativo) – articolo 35 del Reg.(UE) n.1303/13. 
 
Sottomisura 
19.2 - Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 
 
Tipologia di intervento 
19.2.1 - Azioni per l’attuazione della strategia con le misure del PSR 
 
Azione 
 
 
Obiettivo specifico (focus area principale) 
6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle aree rurali 
 
Focus area secondaria/e 

 FA 2a - migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l’ammodernamento delle 
aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l’orientamento al mercato, nonché la diversificazione delle attività; 

 FA 3a - migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la 
creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali; 

 FA 4a - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa; 

 FA 6a - favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione.   
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Principio di selezione 1: Caratteristiche dell’ambito territoriale 

Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale (innovazione/ambiente/cambiamenti 
climatici) 

Fabbisogno/i correlati Peso 

Concentrare la misura Leader su territori sub-regionali specifici 
ed omogenei 

Innovazione, ambiente e mitigazione dei cambiamenti 
climatici 

F04; F06; F14; F23; F24 20 

 
 
Criteri di selezione pertinenti 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione punteggio Collegamento logico al principio di 
selezione SI No (zero) 

 
 

Superficie 

Il calcolo viene effettuato prendendo come riferimento i dati comunali della 
superficie territoriale su cui insiste il GAL (fonte Istat 2011)

Sono premiati maggiormente le proposte 
che operano su una maggiore superficie al 
fine di incentivare l’aggregazione tra 
comuni ed avere a disposizione una 
maggiore massa critica in termini di risorse 
umane, finanziarie ed economiche in grado 
di sostenere una strategia di sviluppo 
duratura

 
> 850  kmq 

3  

> 400  kmq  < 850 kmq  
2 

 

< 400 kmq 
 
 

 
0 

 
Popolazione 

Il calcolo viene effettuato prendendo come riferimento i dati comunali della 
popolazione su cui insiste il GAL (fonte Istat 2011) 

Sono premiati maggiormente le proposte 
che operano su una maggiore popolazione 
al fine di incentivare l’aggregazione tra 
comuni ed avere a disposizione una 
maggiore massa critica in termini di risorse 
umane, finanziarie ed economiche in grado 
di sostenere una strategia di sviluppo 
duratura 
 

Popolazione compresa tra 100.001  e 150.000 abitanti  8  
Popolazione compresa tra 60.001 e 100.000 abitanti 4  
Popolazione compresa tra 40.001  e 60.000 abitanti 2  
 
Popolazione compresa tra 30.000 e 40.000 abitanti  0 
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Densità della popolazione 

Il calcolo viene effettuato prendendo come riferimento i dati comunali della 
densità della popolazione su cui insiste il GAL (fonte ISTAT 2011)

I territori con minore densità abitativa 
rispondono agli obiettivi leader  

< 90 abit/kmq 3  
> 90 abit./kmq   < 150 abit./kmq 2  

> 150 abit./kmq   
0 

 
 
 
 

Tasso di spopolamento  

Per misurare lo spopolamento si formula l’indicatore sulla base della variazione 
della popolazione – anno 2011/anno 2001 riferita ai comuni del territorio oggetto 
della proposta. 

variazione2011/2001= (Pop2011 – Pop2001)/Pop2001 *100 
 
(Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Censimenti della popolazione e delle 
abitazioni anno 2001 e anno 2011) 

 
 
 
 
I territori con maggiore spopolamento 
rispondono agli obiettivi leader 

<  di -5% 2  
 -5% < spop < 0%   

 
1  

> di 0%  0 

 
 
 
 

Indice di invecchiamento 

Rapporto percentuale tra la popolazione con 65 anni e più e la popolazione in età 
fino a 14 anni riferita ai comuni del territorio su cui insiste il GAL. 
 

Indice di invecchiamento=P 65e più /Pop fino a 14 *100 
 
(Fonte: ISTAT – Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011)

 
 
 
 
I territori con maggiore indice di 
invecchiamento rispondono agli obiettivi 
leader > di 200 2  

> di 100  < 200 1  
< di 100  0 

 
 

Maggiori fabbisogni del territorio 

Considera il numero di fabbisogni emersi dall’analisi 
di contesto e swot della strategia di sviluppo locale 
alla data di presentazione della stessa 

   
 
Rappresenta una specificità dei territori di 
elezione de GAL > di 3 2  

> di 1  < 3 1  
< di 1  0 

 
 
 
 



                                                                                          
                                                        

 5 

 
Principio di selezione 2: Caratteristiche del partenariato e organizzazione del GAL 

Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale (innovazione/ambiente/cambiamenti 
climatici) 

Fabbisogno/i correlati Peso 

 
Gruppi di azione locali, dotati di una struttura tecnica adeguata, 
composti da rappresentanti degli interessi socio economici locali 
sia pubblici che privati   

Innovazione, ambiente e mitigazione dei cambiamenti 
climatici 

F04; F06; F14; F23; F24 18 
 

 
Criteri di selezione pertinenti  

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione punteggio Collegamento logico al principio di 
selezione si No 

(zero) 
 
 
 
 
 
 
Livello di rappresentatività 

Considera la rappresentatività dell’assemblea dei soci del GAL, sulla base della 
relativa composizione ovvero della numerosità e varietà dei soggetti aderenti, 
rispetto al quadro delle principali componenti che contribuiscono a determinare 
l’insieme degli interessi che caratterizzano il territorio e la sua comunità: 
a. componente pubblica; 
b. componente privata - parti economiche e sociale (organismi e soggetti 

collettivi che esercitano o rappresentano attività economico-produttive) che 
sono rappresentativi dei settori di attività prevalente dell’area del GAL e che 
dispongono di personale e ufficio operanti nel territorio di riferimento; 

c.    componente privata - società civile (organismi e soggetti della società civile, 
che rappresentano interessi di tipo culturale, ambientale, sociale). La sussistenza di una composizione 

diversificata e di una rappresentatività estesa 
a tutte le suddette componenti è considerato 
fattore determinante ai fini 
dell’intersettorialità e dell’ampiezza degli 
interessi rappresentati 
 

Le componenti (a,b,c) sono tutte rappresentate da 
oltre 8 soggetti di ognuna 8 

 

Le componenti (a,b,c) sono tutte rappresentate da 5 a  
8  soggetti di ognuna 4 

 

Le componenti (a,b,c) sono tutte rappresentate fino a 
4 soggetti di ognuna  

0

 
 
Capacità finanziaria 

Considera il capitale sociale del GAL riportato nel certificato di iscrizione del 
registro delle Imprese della Camera di commercio.   E’ una misura indiretta della capacità  di 

sostenere nel tempo la SSL > di 120.000,00 € 5  
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 > di 70.000,00 €    < 120.000,00 € 2  
< 70.000,00 €  0

 
 
Composizione del Consiglio di 
amministrazione  

Considera la presenza nell’organo decisionale di diversamente abili, giovani (per 
giovani si intendono quelli che hanno una età < 40 anni alla data di presentazione 
della SSL) e donne, purché dotati di esperienza e competenza.  

 
 
Garantisce la pari opportunità e la non 
discriminazione nell’organo di governo del 
GAL 
 
 

> del 40% 2  
> 20%  < 40%   1  

< 20%  0
 
 
Coerenza fra la rappresentatività dei partner 
associati al GAL e l’ambito/i tematico/i  
proposto nella strategia di sviluppo locale  

Considera la coerenza tra gli ambiti tematici della 
strategia proposta e la presenza nell’assetto societario 
del GAL di soci portatori di interessi specifici degli 
ambiti tematici stessi. Non sono considerati, ai fini 
della valutazione del criterio di coerenza, gli interessi 
rappresentati dai soggetti relativi alla componente 
pubblica, in quanto considerati comunque diffusi e 
trasversali. 

 
 
 
3 

 
 
 
0 

 
 
È una delle caratteristiche fondamentali del 
partenariato che garantisce una coerenza  
tra assetto societario e gli ambiti tematici 
della strategia proposta  
 

 
 
Principio di selezione 3: Capacità del GAL di attuare la strategia di sviluppo locale 

Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale (innovazione/ambiente/cambiamenti 
climatici) 

Fabbisogno/i correlati Peso 

 
sostenere l’attività dei GAL come promotori dello sviluppo locale 
nella gestione, monitoraggio e valutazione della strategia,  
 

Innovazione, ambiente e mitigazione dei cambiamenti 
climatici 

F04; F06; F14; F23; F24 20 

 
Criteri di selezione pertinenti  

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione punteggio Collegamento logico al principio di 
selezione si No 

(zero) 
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Affidabilità 

Considera la sussistenza della compartecipazione finanziaria diretta da parte dei 
soci del GAL sulla base di regole ed obblighi specifici previsti dal 
partenariato/statuto/atto costitutivo, e dalla conseguente regolarità di pagamento 
dell’intera quota da parte dei singoli soci (capitale sociale versato) riportato nel 
certificato di iscrizione del registro delle Imprese della Camera di commercio o, 
in assenza, nel libro soci del GAL  

È una delle caratteristiche fondamentali del 
partenariato che garantisce l’effettiva 

sostenibilità ed operatività del partenariato   

100% dei partner hanno provveduto al versamento delle 
intere quote/contributi previsti  

8  
> 70%  < 100% dei partner hanno provveduto al 
versamento delle intere quote/contributi previsti 

4  

< 70  dei partner hanno provveduto al versamento delle 
intere quote/contributi previsti 

 0 
 

 
 
Modello gestionale 

Con riferimento all’organigramma e alla relativa dotazione in termini di risorse 
umane previste nella SSL, il criterio valuta il modello organizzativo proposto ed 
in particolare i profili professionali del coordinatore e del responsabile 
amministrativo finanziario (RAF) 
 

E’ una misura indiretta della capacità  di 
sostenere nel tempo la SSL 

Coordinatore (laureato con esperienza almeno 
quinquennale in materie gestionali, tecniche, 
relazionali e di comunicazione con dottorati e/o 
master universitari attinenti) e  
RAF (laureato con esperienza lavorativa almeno 
quinquennale di gestione contabile-amministrativa) 7 

 

Coordinatore (laureato con esperienza almeno 
quinquennale in materie gestionali, tecniche, 
relazionali e di comunicazione) e  
RAF (laureato con esperienza lavorativa almeno 
quinquennale di gestione contabile-amministrativa)  5 

 

Altro  
 
0 
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Precedenti esperienze di attuazione di progetti 
complessi europei  

Valuta la partecipazione a progetti riconosciuti in 
ambito europeo nella precedente programmazione 
comunitaria (es. LEADER, Life+, etc)     

 
 
 
5 

 
 
 
0 

 
 
E’ una misura indiretta della capacità  
gestionale del GAL 

 
Principio di selezione 4: Qualità della strategia proposta 

Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale (innovazione/ambiente/cambiamenti 
climatici) 

Fabbisogno/i correlati Peso 

Stimolare la qualità dello sviluppo locale attraverso la qualità 
della strategia 

Innovazione, ambiente e mitigazione dei cambiamenti 
climatici 

F04; F06; F14; F23; F24 42 

 
 
Criteri di selezione pertinenti  

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione punteggio Collegamento logico al principio di 
selezione si No (zero) 

 
 
Qualità dell’analisi di contesto e dell’analisi 
SWOT 

Con riferimento alla lista dei fabbisogni rilevati dall’analisi di contesto del proprio 
territorio, considera la loro coerenza con il quadro degli elementi configurati 
dall’analisi SWOT. 

 
La parte di analisi è fondamentale per la 
progettazione di una strategia robusta 

> 90% dei fabbisogni sono correlati in modo 
coerente ed evidente con gli elementi swot 8 

 

> 70%  < 90% dei fabbisogni sono correlati in 
modo coerente ed evidente con gli elementi swot 5 

 

< 70% dei fabbisogni sono correlati in modo 
coerente ed evidente con gli elementi swot  

0 
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Focalizzazione tematica e coerenza con la 
qualità dell’analisi di contesto e l’analisi swot 

I fabbisogni individuati per sostenere gli ambiti tematici scelti sono coerenti e 
strettamente correlati agli stessi. (la % sarà calcolata facendo la somma dei 
fabbisogni correlati.  
Foc. Tem. = Somma dei fabbisogni coerenti e correlati /Tot dei fabbisogni *100 

 
 
 
La parte di analisi è fondamentale per la 
progettazione di una strategia robusta 
 

Coerenti e correlati  > 90%  5  
Coerenti e correlati  > 70%   < 90% 3  
Coerenti e correlati   < 70%.  

  
0 

 
 
 
 
Approccio innovativo  

L’art.33 del REg.(UE) 1303/13 ed il PSR prevedono che le strategia di sviluppo 
locale devono dar conto delle proprie caratteristiche innovative. Il criterio valuta 
la presenza di approcci innovativi riguardo i seguenti ambiti/fasi: a) elaborazione 
della strategia b) animazione finalizzata alla strategia c) obiettivi specifici della 
strategia d) gestione attraverso ITC, reti e sistemi innovativi. L’approccio dovrà 
essere elaborato con il contributo di dipartimenti universitari o centri di ricerca 
universitari. 

L’innovazione qualifica maggiormente la 
strategia di sviluppo locale  

E’ presente e documentato almeno un elemento di 
innovazione per ciascuno degli approcci a,b,c,d 

8  

E’ presente e documentato almeno un elemento di 
innovazione per almeno tre degli approcci a,b,c,d 

6  

E’ presente e documentato almeno un elemento di 
innovazione per almeno due degli approcci a,b,c,d 

4  

E’ presente e documentato almeno un elemento di 
innovazione per almeno uno degli approcci a,b,c,d 

 0 

 
 
Identificazione e misurabilità dei  risultati 
attesi  

Con riferimento al quadro e alla gerarchia degli obiettivi (generali e specifici) 
previsti dalla strategia, il criterio considera i seguenti tre elementi: coerenza tra 
ambito tematico/ambiti tematici e le misure (a), pertinenza dei criteri di selezione 
rispetto agli obiettivi perseguiti (b), definizione del set di indicatori (c).  

 
L’orientamento ai risultati e la definizione 
di un set di indicatori SMART qualifica 
maggiormente la strategia 
 
 
 

Gli elementi (a,b.c) sono coerenti, pertinenti e 
oggettivamente definiti 

8  

Gli elementi (a,b.c) non sono coerenti, pertinenti e 
oggettivamente definiti 

 0 
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Attività di animazione finalizzata all’attuazione 
della strategia 

Viene valutata l’incidenza percentuale delle risorse destinate all’attività di 
animazione rispetto all’importo totale previsto per i costi di gestione + animazione

 
La maggiore attività di animazione 
aumenta la qualità della strategia 
garantendo una maggiore partecipazione 
alla realizzazione della stessa. 
 
 
 
 
 

risulta descritta e documentata l’attivazione delle 
azioni/strumenti di animazione con una % di 
incidenza delle risorse > 30% 

5  

risulta descritta e documentata l’attivazione di 
azioni/strumenti di animazione  con una % di 
incidenza  delle risorse > 20%   < 30% 

3  

risulta descritta e documentata l’attivazione di 
azioni/strumenti di animazione  con una % di 
incidenza   delle risorse  < 20% 

 0 

 
Interventi ed azioni per l’attuazione della 
strategia 

Valuta la correlazione diretta ed univoca di ciascun 
intervento/azione proposto con l’obiettivo specifico 
della strategia   

 
4 

 
0 

Interventi ed azioni correlati con gli 
obiettivi specifici della strategia qualificano 
maggiormente la stessa  

 
 
 
Incidenza della strategia di cooperazione con la 
strategia  del GAL  

Il criterio premia l’attività di cooperazione interterritoriale e/o transnazionale tra 
gruppi di azione locale in linea con gli ambiti tematici proposti nella strategia di 
sviluppo locale e la capacità progettuale degli stessi di promuovere azioni 
partenariali sulla misura 16. 

 
 
La presenza di attività di cooperazione 
premiano maggiormente la strategia di 
sviluppo locale (SSL) Progetti di cooperazione tra GAL in coerenza con gli 

ambiti tematici della SSL + promozione di azioni 
partenariali sulla misura 16 

3  

Progetti di cooperazione tra GAL in coerenza con gli 
ambiti tematici della SSL 

1  

Promozioni solo di azioni partenariali sulla misura 
16 

 0 

 
Progetto Transnazionale  

E’ presente nella strategia di cooperazione almeno 
un progetto transnazionale 

 
1 

 
0 

Lo scambio di esperienze con territori esteri 
è un valore aggiunto rispetto alla strategia 
di cooperazione 

 
Il punteggio totale massimo attribuibile per domanda di aiuto è pari a 100 
La domanda è finanziabile se raggiunge un punteggio minimo pari a 44, di cui 25 punti relativi al principio di selezione “Qualità della strategia proposta” 
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